
BOZZA RELAZIONE INFORMATIVA RAGNO 

LA VICENDA DEL CARABINIERE SERGIO RAGNO, DECEDUTO IL 17 GIUGNO 2004, SI TRASCINA DA OLTRE 14 

ANNI ED ORA, FINALMENTE, ENTRA NEL VIVO LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO ESPLETATO , CHE I FAMILIARI 

RECLAMANO PER IL RICONOSCIMENTO DELLO STATUS DI VITTIMA DEL DOVERE. 

L’INTERROGAZIONE PARLAMENTARE AL MINISTRO DELLA DIFESA PRESENTATA DAL DEP. GIANLUCA RIZZO 

ED ALTRI IL 23 /10 /2014 NON HA AVUTO RISPOSTA. 

ATTUALMENTE PENDE, INNANZI AL TRIBUNALE DI BRINDISI, SEZ. LAVORO, IL GIUDIZIO INTRODOTTO CON 

RICORSO DELL’AVV. GIULIO MURANO, DEL FORO DI ROMA, CON IL QUALE SONO STATI PRECISATI FATTI E 

CIRCOSTANZE, NONCHÉ PRODOTTI NUMEROSI DOCUMENTI ED ATTI DI INDAGINE DELLA PROCURA 

MILITARE DI ROMA, IN ORDINE AL SERVIZIO ALLORA SVOLTO DAL GIOVANISSIMO CARABINIERE SERGIO 

RAGNO, DECEDUTO, A FIRENZE, ALL’ETÀ DI 24 ANNI. 

SIAMO CONVINTI DELLA FONDATEZZA DEL RICORSO. 

GIÀ IN SEDE DI ESAME TESTIMONIALE DEL PRIMO TESTE AMMESSO DAL GIUDICE, UN APPUNTATO SCELTO 

DELL’ARMA CHE PRESE PARTE ALL’OPERAZIONE ANTIDROGA DEL 17/06/2004 , COLLEGA DI PATTUGLIA DEL 

CARABINIERE  SERGIO RAGNO E, DUNQUE, TESTIMONE OCULARE, ASCOLTATO, SOTTO GIURAMENTO, IL 10 

LUGLIO SCORSO, HA CONFERMATO LE PRINCIPALI E PIÙ RILEVANTI CIRCOSTANZE DI FATTO: 

1. L’OPERAZIONE DELLE ORE 17,30 DEL 17/06/2004 ERA STATA REGOLARMENTE ASSENTITA ED 

AUTORIZZATA VERBALMENTE DA BEN DUE UFFICIALI DEL NUCLEO RADIOMOBILE DI FIRENZE , A 

NORMA DEL REGOLAMENTO GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI; 

2. ALL’OPERAZIONE PARTECIPARONO, COMANDATI, BEN SEI CARABINIERI, COORDINATI DAL VICE 

BRIGADIERE CAPO SQUADRA; 

3. DEI SEI COMPONENTI DELLA SQUADRA FACEVANO PARTE BEN QUATTRO CARABINIERI SMONTANTI 

DAL TURNO NOTTURNO H. 01-07 DELLO STESSO GIORNO 17/06/2004; 

4. ERA STATO CHIMATO A FAR PARTE DELLA SQUADRA DI INTERVENTO ANCHE UN CARABINIERE 

ESPERTO DI PREVENZIONE E REPRESSIONE DEL TRAFFICO DI STUPEFACENTI CHE SI TROVAVA, A 

CASA PROPRIA, IN TURNO DI RIPOSO; 

5. IL PERSONALE, COMANDATO A SVOLGERE L’OPERAZIONE  IN ABITI BORGHESI E CON MEZZI  

PROPRI, ERA ARMATO, COME LO ERA IL TESTIMONE ESCUSSO, ATTESA LA PERICOLOSITÀ 

DELL’OPERAZIONE DI CONTRASTO ALLO SPACCIO DI STUPEFACENTI PRESSO IL PARCO DELLE 

CASCINE A FIRENZE. 

6. I CARABINIERI COMANDATI PER LA PARTECIPAZIONE ALL’OPERAZIONE ANTIDROGA ERANO TUTTI 

USCITI ALLE ORE 16.30 CA. DALLA CASERMA DEL RADIOMOBILE DI FIRENZE E, DOPO IL 



DIFFERIMENTODELL’OPERAZIONE, SI APPRESTAVANO A RIENTRARE IN CASERMA CON I PROPRI 

MEZZI. 

LE SUDDETTE CIRCOSTANZE, RISULTANO INCONTROVERTIBILMENTE CHIARE E LO SARANNO ANCOR 

PIÙ E COERENTEMENTE ALL’ESITO DELL’ULTERIORE ESPLETAMENTO DELL’ISTRUTTORIA 

TESTIMONIALE. 

IL GIUDICE HA GIÀ PREDISPOSTO IL CALENDARIO DELLE UDIENZE, FINO A LUGLIO 2019,  DURANTE 

LE QUALI I COMPONENTI DELLA SCALA GERARCHICA DELL’EPOCA, SOTTUFFICIALI ED UFFICIALI, 

SARANNO CHIAMATI A RENDERE TESTIMONIANZA PER IL PIENO ACCERTAMENTO DEI FATTI DELLA 

DINAMICA DEL SERVIZIO IN CUI PERSE LA VITA IL CARABINIERE SERGIO RAGNO. 

 

 


